
N.  318

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Ministro della cultura (FRANCESCHINI)

e dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali (ORLANDO)

di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze (FRANCO)

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 13 LUGLIO 2021

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo

Disegno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica,
ai sensi dell’articolo 126-bis del Regolamento

Senato della Repubblica X V I I I L E G I S L AT U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO



I N D I C E

Relazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

Relazione tecnica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 6

Analisi tecnico-normativa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 8

Disegno di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 13

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  318

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge - collegato alla manovra di finanza
pubblica 2021-2023, come previsto dal Do&shy;
cumento di economia e finanza 2021 (DEF),
deliberato dal Consiglio dei ministri il 15
aprile 2021 - si compone di quattro articoli.

L’articolo 1 (Delega al Governo per il ri&shy;
ordino delle disposizioni di legge in materia
di spettacolo e per il riordino e la revisione
degli strumenti di sostegno in favore dei la&shy;
voratori del settore) delega il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi in ma&shy;
teria di spettacolo.

In particolare, il comma 1 delega il Go&shy;
verno ad adottare, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi per il co&shy;
ordinamento e il riordino delle disposizioni
legislative e regolamentari vigenti in materia
di spettacolo (secondo il contenuto già pre&shy;
visto dall’articolo 2, comma 1, della legge
22 novembre 2017, n. 175, che viene inte&shy;
gralmente riproposto), tenuto conto delle
previsioni di cui all’articolo 1 della legge
n. 175 del 2017, secondo i princìpi e criteri
direttivi di cui all’articolo 2, comma 2, ad
eccezione della lettera b), numero 5) – che
prevede « l’attivazione di un tavolo program&shy;
matico tra Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo ed ENIT – Agenzia
nazionale del turismo, finalizzato all’inseri&shy;
mento delle attività di spettacolo nei per&shy;
corsi turistici in tutto il territorio nazionale »
– stante l’intervenuta riorganizzazione dei
Ministeri, e commi 3 e 4, della stessa legge,
con il procedimento e alle condizioni di cui
ai commi 5, 6 e 7 del medesimo articolo 2.

Il comma 2, inoltre, delega il Governo ad
adottare, entro dodici mesi dalla data di en&shy;
trata in vigore della presente legge, un de&shy;

creto legislativo per il riordino e la revisione
degli ammortizzatori, delle indennità e degli
strumenti di sostegno economico tempora&shy;
neo (SET) in favore dei lavoratori di cui al&shy;
l’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 182 (ossia dei
lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavora&shy;
tori dello spettacolo che prestano, a tempo
determinato, attività artistica o tecnica diret&shy;
tamente connessa con la produzione e la re&shy;
alizzazione di spettacoli), tenuto conto del
carattere strutturalmente discontinuo delle
prestazioni lavorative.

La discontinuità dell’attività lavorativa,
che costituisce una eccezione in altri settori,
è una condizione fisiologica nel lavoro dello
spettacolo. Il rapporto di lavoro in questo
ambito è strutturalmente discontinuo per il
carattere oggettivo della prestazione, non per
scelta datoriale o del lavoratore. Inoltre, le
prestazioni artistiche, benché di durata molto
contenuta (si pensi a una singola esibizione
resa in uno spettacolo da un corista, un bal&shy;
lerino o un attore), presuppongono lunghi
periodi di formazione e preparazione.

In particolare, si prevede che la delega sia
attuata nel rispetto dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) aggiornamento e definizione dei re&shy;
quisiti di accesso agli strumenti di sostegno
fondati su:

1) limite massimo annuo di reddito
riferito all’anno solare precedente quello di
corresponsione dei sostegni;

2) limite minimo di prestazioni lavo&shy;
rative effettive nell’anno solare precedente
quello di corresponsione dei sostegni;

Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N.  318

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



3) reddito derivante in misura preva&shy;
lente dalle prestazioni lavorative rese nel
settore dello spettacolo;

b) incompatibilità con sostegni, inden&shy;
nità e assicurazioni già esistenti;

c) individuazione di misure dirette a fa&shy;
vorire percorsi di formazione e di aggiorna&shy;
mento per i percettori dei sostegni;

d) previsione di meccanismi contributivi
a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori,
anche ai fini dell’invarianza della spesa.

Il comma 3 prevede che dall’attuazione
della delega di cui ai commi 1 e 2 non de&shy;
vono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Qualora uno o più decreti
legislativi determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al pro&shy;
prio interno, essi sono adottati solo succes&shy;
sivamente o contestualmente all’entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che
stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

L’articolo 2 (Registro nazionale dei profes&shy;
sionisti operanti nel settore dello spettacolo)
prevede, al comma 1, l’istituzione del registro
nazionale dei lavoratori di cui all’articolo 3,
primo comma, del decreto legislativo del Capo
provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708,
operanti nel settore dello spettacolo, articolato
in sezioni secondo le categorie professionali ivi
previste, anche al fine di riconoscerne e valo&shy;
rizzarne le diverse specificità. Finalità del regi&shy;
stro è quella di conferire maggiore identità agli
appartenenti alle categorie di lavoratori ope&shy;
ranti nel campo dello spettacolo di cui al citato
articolo 3.

Il comma 2 prevede che i requisiti e le mo&shy;
dalità per l’iscrizione nel registro di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del Mini&shy;
stro della cultura, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della legge, sentite la Conferenza per&shy;
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano e

le associazioni professionali dei lavoratori e de&shy;
gli operatori del settore.

Il comma 3 prevede che il registro è pub&shy;
blicato nel sito web istituzionale del Mini&shy;
stero della cultura.

Il comma 4, infine, chiarisce che l’eserci&shy;
zio delle attività professionali di cui all’arti&shy;
colo 3, primo comma, del decreto legislativo
del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio
1947, n. 708, non è condizionato all’iscri&shy;
zione al registro di cui al comma 1.

Il comma 5 precisa l’invarianza di oneri.

L’articolo 3 (Osservatorio dello spetta&shy;
colo), al comma 1, apporta modifiche e in&shy;
tegrazioni all’articolo 5 della legge 30 aprile
1985, n. 163, concernente l’osservatorio
dello spettacolo.

In particolare, si prevede l’inserimento, tra
i compiti dell’osservatorio di cui al primo
comma del citato articolo 5, di quello ri&shy;
guardante la promozione e il coordinamento
con le attività degli osservatori istituiti dalle
regioni con finalità analoghe, anche al fine
di favorire l’integrazione di studi, ricerche e
iniziative scientifiche in tema di promozione
dello spettacolo.

Si prevede inoltre che l’osservatorio dello
spettacolo può stipulare convenzioni con le
università, al fine di ospitare tirocini forma&shy;
tivi curriculari rivolti a studenti iscritti a un
corso di laurea o post-laurea.

Il comma 2 precisa l’invarianza di oneri.

L’articolo 4 (Portale INPS e servizi per i
lavoratori dello spettacolo) prevede, al
comma 1, che l’Istituto nazionale della pre&shy;
videnza sociale (INPS), entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge, attraverso il proprio portale, attivi
specifici servizi di informazione e comuni&shy;
cazione in favore degli iscritti al Fondo pen&shy;
sioni lavoratori dello spettacolo, al fine di
agevolare l’accesso alle prestazioni e ai ser&shy;
vizi telematici, ivi inclusa la consultazione
dell’estratto conto contributivo, anche con ri&shy;
ferimento alle attività svolte all’estero.
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Il comma 2 prevede che agli oneri di cui
al comma 1, pari a 250.000 euro annui a de&shy;
correre dall’anno 2022, si provvede me&shy;

diante corrispondente riduzione dell’autoriz&shy;
zazione di spesa di cui all’articolo 1 della
legge 30 aprile 1985, n. 163.
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RELAZIONE TECNICA

Relazione tecnica  

L’articolo 1, comma 1, non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, limitandosi a 

disporre una delega per il riordino normativo in materia di spettacolo, già prevista dalla legge n. 175 

del 2017, secondo il procedimento e alle condizioni di cui all’articolo 2, commi 5, 6 e 7 della stessa. 

Al riguardo, il citato comma 6 prevede espressamente che dal decreto o dai decreti legislativi di 

riordino non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e che qualora 

uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al 

proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o contestualmente 

all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 

L’articolo 1, comma 2, delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per il riordino e la 

revisione degli ammortizzatori, delle indennità e degli strumenti di sostegno economico in favore 

dei lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 182. 

Circa le misure dirette a favorire percorsi di formazione e di aggiornamento per i percettori dei 

sostegni, considerata la natura e la prevedibile entità di tale impegno, l’amministrazione – tramite 

gli enti accreditati a tale scopo – è in grado di provvedervi ricorrendo alle risorse finanziarie, 

strumentali e umane già disponibili a legislazione vigente. In ogni caso, eventuali oneri potranno 

comunque trovare copertura mediante i meccanismi contributivi di cui alla lettera d). Secondo 

quanto previsto dal comma 3, dall'attuazione della delega di cui ai commi 1 e 2 non devono derivare 

nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi determinino 

nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno essi sono adottati solo 

successivamente o contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanziano 

le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 

2009, n. 196. 

L’articolo 2 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, limitandosi a prevedere 

l’istituzione di un registro dei lavoratori operanti nel settore dello spettacolo, con funzione 

ricognitiva, da pubblicare nel sito internet istituzionale del Ministero della cultura. Il comma 5 

precisa l’invarianza di oneri e dispone che le amministrazioni interessate provvedono all’attuazione 

con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Le risorse già 

impegnate nella gestione dell’Osservatorio dello spettacolo (pari in media allo 0,14887694% del 

FUS ripartibile, ovvero a € 519.531,17 per l’anno 2021, Centro di responsabilità 8 – Direzione 

generale Spettacolo dello stato di previsione del Ministero della cultura, capitolo 1390) potranno 

infatti assicurare anche la tenuta del registro. 

L’articolo 3 non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, prevedendo 

l’integrazione dei compiti dell’Osservatorio dello spettacolo istituito dall’articolo 5 della legge 30 

aprile 1985, n. 163, nonché la possibilità per lo stesso di stipulare convenzioni con le Università al 

fine di ospitare tirocini formativi. Il comma 2 precisa l’invarianza di oneri e dispone che le 

amministrazioni interessate provvedono all’attuazione dell’articolo in esame con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, ossia quelle a valere sul Fondo unico 

dello spettacolo di cui all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163 previste annualmente per il 

funzionamento, la dotazione dei mezzi e degli strumenti dell’Osservatorio dello spettacolo (pari in 

media allo 0,14887694% del FUS ripartibile, ovvero a € 519.531,17 per l’anno 2021, Centro di 

responsabilità 8 – Direzione generale Spettacolo dello stato di previsione del Ministero della 

cultura, capitolo 1390), secondo quanto previsto dall’articolo 5 della medesima legge.  

L’articolo 4 prevede l’attivazione a carico di Inps di specifici servizi di informazione e 

comunicazione a favore degli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo all’interno del 

proprio portale, al fine di agevolare l’accesso degli stessi alle prestazioni ed ai servizi telematici, ivi 

inclusa la consultazione dell’estratto conto contributivo. Per l’attuazione della disposizione, l’INPS 

ha stimato un costo per infrastrutture informatiche pari a 250 mila euro annui, a decorrere dall’anno 

2022. A tali oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
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all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, a valere sulla disponibilità di parte corrente (Cap. 

6622 PG 4). 

 

 

 

La verifica della presente relazione tecnica, effettuata ai sensi dell’art. 17 comma 3, della Legge 31 

dicembre 2009, n. 196 ha avuto esito  positivo ☒ negativo ☐ 

     Il Ragioniere Generale dello Stato 

     Firmato digitalmente Biagio Mazzotta 

      

02/07/2021
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo per il riordino delle di-
sposizioni di legge in materia di spettacolo
e per il riordino e la revisione degli stru-
menti di sostegno in favore dei lavoratori

del settore)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, uno o più decreti
legislativi per il coordinamento e il riordino
delle disposizioni legislative vigenti e di
quelle regolamentari adottate ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 24, comma 3-bis, del decreto-legge 24
giugno 2016, n. 113, convertito, con modifi&shy;
cazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160,
in materia di attività, organizzazione e ge&shy;
stione delle fondazioni lirico-sinfoniche e
degli enti di cui al decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11
novembre 2003, n. 310, nonché per la ri&shy;
forma, la revisione e il riassetto della vi&shy;
gente disciplina nei settori del teatro, della
musica, della danza, degli spettacoli viag&shy;
gianti, delle attività circensi, dei carnevali
storici e delle rievocazioni storiche, me&shy;
diante la redazione di un unico testo norma&shy;
tivo denominato « codice dello spettacolo »,
al fine di conferire al settore un assetto più
efficace, organico e conforme ai princìpi di
semplificazione delle procedure amministra&shy;
tive e ottimizzazione della spesa e volto a
migliorare la qualità artistico-culturale delle
attività, incentivandone la produzione, l’in&shy;
novazione, nonché la fruizione da parte della
collettività, con particolare riguardo all’edu&shy;
cazione permanente, in conformità alla rac&shy;
comandazione 2006/962/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 18 dicembre
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2006, tenuto conto delle disposizioni dell’ar&shy;
ticolo 1 della legge 22 novembre 2017,
n. 175, secondo i princìpi e i criteri direttivi
di cui all’articolo 2, commi 2, esclusa la let&shy;
tera b), numero 5), 3 e 4, della medesima
legge n. 175 del 2017 e secondo il procedi&shy;
mento e alle condizioni di cui al medesimo
articolo 2, commi 5, 6 e 7.

2. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro dodici mesi dalla data di entrata in vi&shy;
gore della presente legge, secondo il proce&shy;
dimento di cui all’articolo 2, commi 5 e 7,
della legge 22 novembre 2017, n. 175, un
decreto legislativo per il riordino e la revi&shy;
sione degli ammortizzatori, delle indennità e
degli strumenti di sostegno economico tem&shy;
poraneo (SET) in favore dei lavoratori di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera a), del de&shy;
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 182, te&shy;
nuto conto del carattere strutturalmente di&shy;
scontinuo delle prestazioni lavorative. Il de&shy;
creto legislativo è adottato nel rispetto dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) aggiornamento e definizione dei re&shy;
quisiti di accesso agli strumenti di sostegno
fondati su:

1) limite massimo annuo di reddito
riferito all’anno solare precedente a quello
di corresponsione dei sostegni;

2) limite minimo di prestazioni lavo&shy;
rative effettive nell’anno solare precedente a
quello di corresponsione dei sostegni;

3) reddito derivante in misura preva&shy;
lente dalle prestazioni lavorative rese nel
settore dello spettacolo;

b) incompatibilità con sostegni, inden&shy;
nità e assicurazioni già esistenti;

c) individuazione di misure dirette a fa&shy;
vorire percorsi di formazione e di aggiorna&shy;
mento per i percettori dei sostegni;

d) previsione di meccanismi contributivi
a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori,
anche ai fini dell’invarianza della spesa.
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3. Dall’attuazione delle deleghe di cui ai
commi 1 e 2 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Qua&shy;
lora uno o più decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, essi sono
adottati solo successivamente o contestual&shy;
mente alla data di entrata in vigore dei
provvedimenti legislativi che stanziano le
occorrenti risorse finanziarie, in conformità
all’articolo 17, comma 2, della legge 31 di&shy;
cembre 2009, n. 196.

Art. 2.

(Registro nazionale dei professionisti ope-
ranti nel settore dello spettacolo)

1. È istituto presso il Ministero della cul&shy;
tura il registro nazionale dei lavoratori di cui
all’articolo 3, primo comma, del decreto le&shy;
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 16
luglio 1947, n. 708, ratificato, con modifica&shy;
zioni, dalla legge 29 novembre 1952,
n. 2388, operanti nel settore dello spettacolo,
articolato in sezioni secondo le categorie
professionali ivi previste.

2. Con decreto del Ministro della cultura,
da adottare entro centoventi giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentite la Conferenza per&shy;
manente per i rapporti tra lo Stato, le re&shy;
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano e le associazioni professionali dei
lavoratori e degli operatori del settore, sono
stabiliti i requisiti e definite le modalità per
l’iscrizione nel registro di cui al comma 1.

3. Il registro è pubblicato nel sito web
istituzionale del Ministero della cultura.

4. L’iscrizione al registro di cui al comma
1 non costituisce condizione per l’esercizio
delle attività professionali di cui all’articolo
3, primo comma, del decreto legislativo del
Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947,
n. 708.

Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N.  318

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



5. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono all’attuazione del presente articolo
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

Art. 3.

(Osservatorio dello spettacolo)

1. All’articolo 5 della legge 30 aprile
1985, n. 163, sono apportate le seguenti mo&shy;
dificazioni:

a) al primo comma, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) promuovere il coordinamento
con le attività degli osservatori istituiti dalle
regioni con finalità analoghe, anche al fine
di favorire l’integrazione di studi, ricerche e
iniziative scientifiche in tema di promozione
nel settore dello spettacolo »;

b) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

« L’osservatorio può stipulare convenzioni
con le università, al fine di ospitare tirocini
formativi curriculari rivolti a studenti iscritti
a corsi di laurea o post-laurea ».

2. Le amministrazioni interessate provve&shy;
dono all’attuazione del presente articolo
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi&shy;
slazione vigente.

Art. 4.

(Portale INPS e servizi per i lavoratori dello
spettacolo)

1. L’Istituto nazionale della previdenza so&shy;
ciale (INPS), entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
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legge, tramite il proprio portale, attiva spe&shy;
cifici servizi di informazione e comunica&shy;
zione in favore degli iscritti al Fondo pen&shy;
sioni lavoratori dello spettacolo, al fine di
agevolare l’accesso alle prestazioni e ai ser&shy;
vizi telematici, inclusa la consultazione del&shy;
l’estratto conto contributivo, anche con rife&shy;
rimento alle attività svolte all’estero.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
250.000 euro annui a decorrere dall’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1 della legge 30 aprile 1985,
n. 163.
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